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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18, 9-14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano 
l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini 
salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, 
stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come 
gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi 
al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi 
dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

Perché il pubblicano torna a casa giustificato e il fariseo no? Il pubblicano è migliore del 
fariseo? In fondo ciò che cogliamo leggendo la parabola è che egli era veramente un 
peccatore mentre il fariseo non aveva, a quanto ci è dato di intuire, alcuna colpa 
nascosta: allora perché la sua preghiera è accolta mentre quella del fariseo è rifiutata? 
Perché diverso è il loro atteggiamento verso Dio e verso la vita.  
La preghiera del fariseo è formalmente ineccepibile ma non raggiunge Dio perché in 
realtà non è rivolta a Lui: egli parla a Dio ma in fondo non parla che di sé, elencando le 
cose buone che ha fatto e facendo quasi una sorta di bilancio. Il fariseo adora se stesso: 
pensa di sapere già tutto, di conoscere il giudizio di Dio, di saper discernere il bene e il 
male. E il male sono gli altri: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini”. Il 
fariseo basta a se stesso, prega se stesso e pensa di meritare l’amore di Dio; la sua 
tentazione è anche la nostra: pensare che in fondo ci salviamo da soli! Io prego, io osservo 
le regole, io faccio la carità: io, io, io … Dio diventa un “contenitore” vuoto ed inutile che si 
limita semplicemente a registrare le mie parole.  
Il pubblicano, invece, mette al centro Dio: non parla a se stesso ma instaura un rapporto. 
Al centro della sua vita non c’è il suo io, ma l’azione e l’amore di Dio che salva, accoglie, 
ridona vita! Il pubblicano è perdonato non perché è migliore del fariseo (non si tratta di 
essere migliore o peggiore), ma perché si affida a Dio: fa appello ad un Dio più grande del 
suo cuore e del suo peccato. Ha capito che Dio non si merita: si accoglie!  
All’inizio di quest’anno pastorale, che sarà dedicato al tema dell’accoglienza e 
dell’ospitalità, mettiamoci in cammino insieme al Signore (sia come singoli che come 
gruppi, famiglie, associazioni …) e chiediamogli che purifichi il nostro cuore da tutto ciò 
che ci impedisce di accoglierlo e di incontrarlo nei fratelli e nelle sorelle. 
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DOMENICA 

26 

OTTOBRE 

Domenica XXX del T.O. 
-LITURGIA DELLE ORE II SETTIMANA DEL SALTERIO- 

 

• 9.00-15.30 Uscita Percorso di preparazione alle Nozze 

• 15.30 Castagnata delle famiglie in Oratorio 

LUNEDÌ 27  

MARTEDÌ 28  

MERCOLEDÌ 29 
• 20.30 in cappellina dell’oratorio Ascolto del Vangelo 

della domenica, con Suor Marialuisa e don Valeriano 

GIOVEDÌ 30 • 9.00 S. Messa, adorazione eucaristica e confessioni 

VENERDÌ 31 
• Confessioni in chiesa dalle 15.00 alle 18.00 

• 18.30 prefestiva di tutti i santi 

SABATO 1 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

• S. Messe con orario festivo. N.B.: La messa delle 18.30 
non sarà nella celebrazione di tutti i santi, ma prefestiva 
della domenica 

• Alle ore 15.00 in cimitero: Liturgia della Parola, 
rosario e Benedizione  

DOMENICA 

2 

NOVEMBRE 

Domenica XXXI del T.O. 
-LITURGIA DELLE ORE II SETTIMANA DEL SALTERIO- 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 

• Alle 11.30 la S. Messa viene celebrata in cimitero 

LUNEDÌ 3  
• 20.30: S. Messa col ricordo di tutti i defunti dell’anno. 

Questa celebrazione sostituisce la Messa delle 18.30 

Domenica 26 Ottobre - in 
Oratorio - dalle 15.30 

Pomeriggio di incontro e 
chiacchere tra giovani famiglie 

e lancio proposte 
E’ prevista l’animazione per i bimbi 



Ascolto guidato della Parola  

Il prossimo appuntamento con l’ascolto della Parola 
sarà mercoledì 29 ottobre, nella cappellina 
dell’oratorio alle 20.30. Don Valeriano e Suor 
Marialuisa vi aspettano per approfondire insieme il 
Vangelo della domenica! 

Solennità di tutti i Santi 

Venerdì 31 ottobre: Confessioni dalle 15.00 alle 18.00; S. Messa ore 18.30; 
Sabato 1 novembre: Sante messe in orario festivo. Ore 15.00: in cimitero 
     liturgia della Parola, rosario e Benedizione 

Commemorazione dei fedeli defunti 
Domenica 2 novembre: S. Messe in orario festivo. La messa delle 11.30 
     viene celebrata in cimitero, nel ricordo dei nostri cari 

Lunedì 3 novembre: ore 20.30 S. Messa in ricordo dei defunti dell’anno 
          (la Santa Messa delle ore 18.30 viene sospesa)        

 

La visita e la preghiera ai nostri defunti in cimitero significa consacrare del 
tempo al ricordo dei nostri cari che hanno concluso la vita terrena e hanno 
lasciato in noi un segno importante. E’ tempo di gratitudine, di affetto e amore 
che esprimiamo con la nostra preghiera e può aiutare i nostri cari.  

Ci illumina il mistero della risurrezione. Se Cristo non fosse risorto tutto 
sarebbe solo un vano tentativo di consolazione di fronte alla morte. Invece la 
risurrezione di Gesù è il motivo della nostra speranza; se lui è risorto, anche 
noi secondo la sua promessa risorgeremo. 

Tesseramenti  a.c. 
Inizia un nuovo anno di AC!! Ecco gli orari per rinnovare la tessera:   

 

sabato 8 novembre dalle 16.00 alle 18.15 presso il bar dell’oratorio;  

domenica 9 novembre, dalle 9.30alle 12.30 presso il negozietto la farfalla 

CATECHISMO 2025-2026 
Da Lunedì 27 ottobre iniziano le attività! Ecco gli orari: 

 
 

2° elementare: Ven 15.00-16.00 Sab 9.00-10.00 

3° elementare: Mar 15.00-16.00 Sab 9.00-10.00 

4° elementare: Sab 10.30-11.30  

5° elementare : Mar 15.00-16.00 Sab 9.00-10.00 

1° media: Lun 15.00-16.00  

2° media: Lun 15.00-16.00  



Sante Messe della settimana  

Domenica 26 

XXX T.O. 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) 11.30 - 18.30 

Lunedì 27 18.30 

Bortolato Adriano, Chiara e Flavio - Cesarato Renzo - 
Boschin Vanna e Artuso Santina - Ferrante Mario e 
Michele - Fanton Nerina e Bocus Leonida - Zanini 
Giovanni e Sacchetto Rosaria - Anoè Sergio e 
Francescato Esterina - Bortolato Giancarlo e Luca - 
Muffato Franco e Vittori Maria - Ad mentem offerentis 

Martedì 28 
SS. Simone e 
Giuda App. 

18.30 

Sartor Gianluigi - Nereo e Giordana - Pirolo Abramo, 
Fanny e Guglielmo - Manente Alberto e Rizzato Ada - 
De Marchi Ferruccio - Zamengo Giovanni, Amalia e 
Gelindo - Zorzan Rino e Sergio - Rizzante Gina e 
Campigotto Federico - Carraro Pietro, Stefano e 
Maria - Poletto Giampietro, Magnana Armando e 
Vitturi Vanda - Favaretto Giancarlo 

Mercoledì 29 18.30 

Doro Flora - Polcan Lorenzo, Vittorio, Angela e Paola 
- Comelato Giovanni, Ernesta, Claudio e Flavia - 
Dogà Juri - Suor Angiolina Vigolo - Secondo 
l’intenzione dell’offerente 

Giovedì 30 

9.00 
Fam. Andreini e Spolaore - Rosso Luigi e D’Este 
Maria - Trevisan Paolo - Ferrante Michele 

18.30 
Vanzetto Luigina e Nicoletti Gino - Danesin Attilio e 
Bertin Marisa  

Venerdì 31 18.30 

Visentin Ada, Berti Luigi e Aurelio - Saccon Ignazio e 
Scattolon Santina - Vedoato Denis e Angelo - Bragato 
Primo, Pierangelo e Artuso Laura - Giovanni Rocco e 
famiglia - Pizzolato Franco 

Sabato 1 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) 11.30 - 18.30 

Alle 15.00: Liturgia della Parola e Benedizione in Cimitero 

Domenica 2 

XXXI T.O. 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 (in cimitero) - 18.30 

Ricordiamo i nostri defunti: Giancarlo Favaretto; Emilia Bortolato; Gelindo Barbiero 


